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Tragedia a Palermo: donna si lancia da 4° piano ospedale Cervello

PALERMOPALERMO – Una donna di 62 anni62 anni ricoverata nell’ospedale Cervello di Palermo si è lanciata dal quarto piano del reparto. Alla scena
hanno assistito diversi testimoni che sono stati sentiti dagli agenti di polizia intervenuti nel nosocomio. La paziente è stata trasportata al
pronto soccorso dove è decedutaè deceduta poco dopo.

Le indagini sono condotte dalla polizia che sta cercando di individuare il reparto dove la donna era ricoverata. Al quarto piano ci sono
cardiochirurgia e ginecologia.
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July 5, 2018

Ospedale Cervello, nasce la “Culla per la vita” contro
l’abbandono dei neonati

insanitas.it/ospedale-cervello-nasce-la-culla-per-la-vita-contro-labbandono-dei-neonati/

PALERMO. Nasce all’Ospedale Cervello, all’interno del Pronto soccorso pediatrico, la

Culla per la Vita, struttura dove poter lasciare i neonati in regime di sicurezza, in assoluto

anonimato, contrastando così il triste fenomeno dell’abbandono che spesso le cronache

raccontano.

È la terza istituita in città dopo quella dell’Ospedale Civico e del Movimento per la Vita nel

quartiere Noce. La culla termica è stata donata all’Azienda Villa Sofia-Cervello su iniziativa

del Rotary Palermo Parco delle Madonie, in collaborazione con altri dodici Rotary di

Palermo e provincia, con due club Inner Wheel e il Lions Palermo Normanna.

Stamane al Cervello la cerimonia di consegna alla presenza del Commissario di Villa Sofia-

Cervello, Maurizio Aricò, del Direttore Sanitario, Pietro Greco, di Rosanna Turrisi del

Rotary Palermo Parco delle Madonie, promotrice dell’iniziativa, di medici e operatori

sanitari, fra i quali Patrizia Ajovalasit (direttore del Pronto soccorso pediatrico) e dei

rappresentanti dei Rotary, di Inner Wheel e Lions che hanno contribuito all’iniziativa.
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La culla termica, appositamente riscaldata per scongiurare l’ipotermia del neonato, è

facilmente accessibile per mamme e genitori che vogliono lasciare il neonato senza che

possa subire danni fisici, senza essere visti.

Dopo aver lasciato il neonato, premendo un pulsante, un dispositivo di allarme scatta

dopo una quarantina di secondi avvertendo il personale sanitario che è stato lasciato un

neonato, dando nel frattempo la possibilità ai genitori di allontanarsi senza essere

riconosciuti.

Parole di apprezzamento per i donatori della Culla sono state espresse da Aricò che ha

anche sottolineato il forte valore sociale ed etico dell’iniziativa.
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July 4, 2018

Ospedale San Vincenzo di Taormina, impiantato a tre
pazienti il pacemaker più piccolo al mondo

insanitas.it/ospedale-san-vincenzo-di-taormina-impiantato-a-tre-pazienti-il-pacemaker-piu-piccolo-al-mondo/

Nel reparto di Cardiologia Interventistica dell’Ospedale San Vincenzo di Taormina, diretto

da Ludovico Vasquez, ieri per la prima volta nell’Asp di Messina, è stato impiantato il

pacemaker più piccolo al mondo (“MICRA”) a 3 pazienti che precedentemente erano stati

sottoposti, nella medesima struttura, ad espianto di sistemi pacemaker tradizionali a

seguito di infezioni CIED.

La Procedura

Gli interventi salvavita sono stati eseguiti da Giuseppe Calvagna, coadiuvato da Saverio

Iacopino, del Maria Cecilia Hospital di Cotignola, e dalla equipe medico infermieristica

presso la sala di Cardiostimolazione della Divisione di Cardiologia dell’ospedale San

Vincenzo di Taormina sovrintesa dal Ludovico Vasquez.

I tre pazienti sottoposti ad espianto di sistemi di stimolazione tradizionale, a seguito di

infezioni CIED (cioè da dispositivi elettronici cardiovascolari impiantabili), dopo aver

osservato una terapia antibiotica per 7 giorni, come suggerito dalle linee Guida, sono stati

reimpiantati con il Sistema MICRA prodotto dall’azienda Medtronic.

«Poco più grande di una pillola, un decimo della grandezza di un pacemaker

convenzionale, il sistema di stimolazione intracardiaco transcatere Micra Transcatheter

Pacing System (Tps) di Medtronic- spiega il dr. Calvagna- è una vera e propria

cardiocapsula, pesa 2 grammi, misura poco più di 2 centimetri e ha una longevità

stimata di circa 12 anni. Viene impiantato direttamente nella cavità cardiaca attraverso la

vena femorale e non prevede l’impianto di elettrodi di stimolazione».
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Una volta posizionato, il sistema MICRA, ancorato al cuore attraverso piccoli ganci

appositamente progettati, emette impulsi elettrici in grado di regolarizzare il battito cardiaco

attraverso un elettrodo posto sul dispositivo. A differenza delle attuali procedure d’impianto,

quella del Micra Tps non necessita di alcun filo o catetere e non richiede incisioni nel

torace, né la creazione di una tasca sottocutanea, eliminando, così, il rischio di potenziali

complicanze legate alla procedura tradizionale.

Reparto di riferimento nazionale

«Il pacemaker Leadless della Medtronic- afferma Calvagna, cardiologo interventista tra i

più stimati in campo nazionale per i suoi interventi innovativi- è stato  disegnato per

eliminare le complicanze legate ai cateteri e alla tasca che si verificano nei sistemi

pacemaker tradizionali, fornendo una soluzione sicura ed efficace per i pazienti con

infezione CIED”.

I dati in letteratura dimostrano che le infezioni CIED hanno un tasso di mortalità

compreso tra il 12%- 31% e del 20% ad un anno, mentre, il rischio di re-infezione a seguito

del re-impianto con un sistema tradizionale è dell’11% in contrapposizione ai dati del

Registro MiCRA Post Approval da cui si evince che nessuno dei pazienti reimpiantati con

MICRA ha mostrato il reiterarsi di eventi infettivi».

«Il successo di queste operazioni è il frutto di un costante e continuo perfezionamento nel

settore della Cardiostimolazione e della presenza di un’equipe medico-infermieristica

affiatata. La divisione di Cardiologia del San Vincenzo è considerata un centro di

riferimento nazionale per il trattamento delle complicanze dei dispositivi cardiaci

impiantabili con un elevato volume di interventi annui. Questo favorisce una forte mobilità

attiva determinando sia numeri altamente positivi nei report annuali sia, soprattutto, la

consapevolezza per i pazienti di potersi affidare ad un’equipe medica specializzata che

opera con elevati standard professionali».
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